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Prima la «sorpresa» di Torino, poi la «bomba» degli arresti 
" " • ' • • • ^ . . Il • P — . • I — • I |, , L l l . - I . » „ . | . . _ _ — ^ M — ! ! • — • • I l I • - • I I I » • • • • - • I II I • • • • . . — • • " • " • • • — • ^ . - — — — | . » — _ I I — . , . . _ . , . • • • I l — ^ — » 

Domenica nera del calcio 
con impennata juventina 

In un clima eli attesa, dopo le co­
municazioni giudiziarie, i bian­
coneri hanno saputo offrire al 
loro pubblico un'ottima esibizio­
ne (2-0) - L'Inter caduta in piedi 

MARCATORI: Bottega al 32* 
del p.t.; Fanna al 35' del s.t. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccured-
du 7, Gentile 7; Furino 7, 
Brio 7, Scirea 7; Causio 7, 
Tardelli 7 (Cabrini dal 23' 
del s.t.), Bettega 8, Pran-
delll 6, Fanna 7. N. 12 Ba­
ratela, n. 14 Virdis. 

INTER: Bordon 6; Canuti 6 
(Beccalossi dal s.t., 7), Ba­
resi 7; Pasinato 7, Mozzini 
6, Bini 7; Caso 6, Marini 7, 
Altobelli 6. Orlali 7, Mura­
ro 6. N. 12 Cipollini, n. 13 
Pancherl. 

ARBITRO: Bergamo, di Livor­
no 6. 
NOTE: giornata non fred­

da. campo in ottime condi­
zioni malgrado la pioggia. 
Cinquantamila spettatori cir­
ca di cui 37.221 paganti per 
un incasso di 148 milioni 640 
mila 400 lire. Ammoniti: Cau­
sio. Baresi, Brio, Pasinato, 
Prandelli, Muraro. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E" caduta una 
stella, ma con i tanti punti 
che si ritrova in classifica. 
l'Inter, perché è di questa 
« grande » che parliamo, fa­
rà presto a tirar su la te­
sta e a riproporsi come la 
più meritevole dello scudetto. 

L'Inter è caduta sul terre­
no del Comunale ma il me­
rito è della Juventus che ha 
sfoderato come ai bei tempi 
un calcio di cui avevamo per­
so memoria e che mercoledì 

già aveva fatto intravedere 
contro gli jugoslavi del Rijeka 
ma non ci aveva convinto 
perché degli avversari cono­
scevamo troppo bene limiti 
e modestia. 

Durante la settimana era 
sembrato che Trapattoni vo­
lesse fare lo sparagnino in 
vista della semifinale di Cop­
pa Italia contro il Torino 
(mercoledì sera) e si era ac­
cennato a un turno di riposo 
per Bettega. Invece Bettega 
è sceso in campo ed è stato 
proprio lui a condurre la Ju­
ventus, a tirarla e a spin­
gerla. a seconda delle posi­
zioni che il suo eclettismo gli 
permette di assumere in cam­
po. E' stato Bettega a sbloc­
care il risultato e anche in 
questo frangente ci sembre­
rebbe di sminuire la prodez­
za del giocatore juventino ac­
centuando l'attimo di indeci­
sione che ha forse contrad­
distinto l'azione difensiva di 
Mozzini, lo stopper dell'Inter 
che ieri ha sofferto contro 
Bettega le stesse pene che 
gli toccavano nei derbies 
quando Mozzini vestiva anco­
ra la maglia granata. 

Bersellini ha sfoderato Pa­
sinato dopo un mese di so­
sta e Pasinato è calato solo 
un po' nel finale ma ha di­
mostrato di essere nuovamen­
te all'altezza dello scudetto. 

JUVE-INTER — Il primo gol dei bianconeri, autore Bettega con un preciso colpo di testa. 

Così spiega la sconfitta 

Fraizzoli: c'eravamo 
sentiti già al sicuro 

TORINO — Eugenio Bersel­
lini, romagnolo sanguigno è 
palesemente deluso della pra­
va dei suoi. « Niente da ec­
cepire. I bianconeri hanno gio­
cato meglio di noi Eviden­
temente qualcuno dei miei 
crede di avere già lo scudet­
to in tasca... perciò diciamo 
che questa è una sconfitta che 
serve ma che non compro­
mette nulla. Mt sono spiega­
to? L'ingresso di Beccalossi? 
E' stata soltanto una scelta 
tattica ». 

In vena di battute il presi­
dente Fraizzoli: « La colpa è 
di voi giornalisti che avete 

contagiato i miei giocatori so­
stenendo che lo scudetto è 
già da tempo acquisito. E poi 
diciamolo, abbiamo giocato 
contro mezza Nazionale!». E 
se ne va di corsa, lady Re­
nata lo attende con impa­
zienza. 

Sandro Mazzola: «La Ju-
ve voleva a tutti i costi ven­
dicare lo smacco dell'anda­
ta! ». Esce Roberto Mozzini, 
sorriso amaro e stanco: «Co­
sa devo dire? Abbiamo per­
duto. Non abbiamo giocato 
all'altezza delle nostre mi­
gliori giornate. Ho visto net­
tamente una Juve lanciatissl-

Beccalossi è rimasto in pan­
china nel primo tempo ma 
all'inizio della ripresa aveva 
già assunto il posto di Ca­
nuti e l'Inter si è giovata del 
suo apporto anche se non è 
stato sufficiente per azzerare 
la partita e ricominciare tut­
to daccapo. 

Dopo tanto calcio chiacchie­
rato. e a Torino si parlerà 
ancora di calcio-scommesse 
perché sono arrivate due co­
municazioni giudiziarie (men-

ma, si vede che il mercoledì 
di coppa fa da tonico... ». Ca­
pitan Bini nonostante la scon­
fitta pacato e sereno: «Ho 
veduto una Juve molto in 
palla. Perdere in casa bianco­
nera ci può anche stare, ba­
sta che non diventi ora per 
noi una abitudine rimediare 
sconfitte! ». 

Malgrado la sconfitta, dun-
que non si avverte in casa 
nerazzurra uti'aria troppo cu­
pa. La squadra ha dimostra­
to anche oggi di essere in 
buona salute e la prova di 
Pasinato, rientrante, è stata, 
come ha osservato lo stesso 
Bersellini, quanto mai posi­
tiva. 

«Se abbiamo perso questa 
volta — ha sostenuto Bersel­
lini — cercheremo di stare 
più attenti la prossima vol­
ta». Tutto comunque sembra 
andare per il meglio, malgra­
do questo passo falso, per 
l'Inter, estranea per di più 
ad ogni vincendo di calcio 
truccato. 

tre avveniva la partita nes­
suno poteva immaginare che 
cosa sarebbe successo poco 
dopo con gli arresti di nume­
rosi giocatori) c'era forse bi­
sogno di una partita vera, ve­
ra nel senso dell'impegno a 
giocare per offrire anche spet­
tacolo e Juventus e Inter so­
no riuscite nell'intento. La 
partita ha rischiato di diven­
tare cattiva, infatti ben 6 gio­
catori sono finiti sul tac­
cuino dell'arbitro Bergamo 

che non ci è parso in grande 
giornata (forse quella male­
detta nebbia di San Siro lo 
sta ancora perseguitando) ma 
fortunatamente la partita è 
andata in porto. 

La vittoria della Juventus 
è netta (si aggiunga che Tar­
delli ha colto in pieno il mon­
tante alla sinistra di Bor­
don) eppure il primo brivido 
l'hanno sofferto proprio i 
« flghters » della curva Fila-

j delfia, perché proprio in quel­

la porta Zoff è stato costret­
to alla sua più grossa pro­
dezza della partita nell'unica 
vera occasione-gol prodotta 
dall'Inter. Erano infatti appe­
na trascorsi nove minuti e 
l'Inter si è trovata nelle con­
dizioni di effettuare una pu­
nizione pochi metri fuori dal­
l'area di rigore juventina: una 
gran legnata di Pasinato e la 
palla respinta dalla barriera 
(Cuccureddu) finiva poi sui 
piedi di Oriali oltre la bar-

JUVE-INTER — Fanna, autore del secondo gol juventino, sfugge a Baresi 

Le prime reazioni, dopo le clamorose notizie 

No comment della Lega 
Si attendono sviluppi 

Grossa emozione negli ambienti sportivi - Renzo Righetti, presidente delle società 
di A e B, chiederà lumi al Consiglio federale - Ripresa dell'inchiesta della Federcalcio 

Il presidente della Lega calcio, Renzo Righetti. 

Mercoledì calcistico piuttosto intenso 

L'Olimpica a Mostar 
Juve-Torino in Coppa 

Un altro interessante mercoledì calcistico internazio­
nale per le squadre azzurre. Dopodomani a Mostar (ore 
15,30) sarà infatti di scena la nazionale Olimpica, che 
gioca contro la 'Jugoslavia l'ultimo incontro valido per 
il torneo di qualificazione ai Giochi di -Mosca. Gli az­
zurrini di Vicini fin qui hanno ottenuto tre vittorie in 
tutti e tre gli incontri disputati e guidano la classifica 
del girone con set punti, davanti alla Jugoslavia, che ne 
ha due in due partite, e alla Turchia (zero m tre in­
contri). All'Olimpica, dunque, per ottenere la qualifica­
zione basta un pareggio o addirittura una sconfitta di 
misura 

Sempre mercoledì importante appuntamento in Coppa 
Italia con Juventus e Torino impegnate al Comunale nel 
derby d'andata delle semifinali della competizione (le 
altre semifinaliste sono Roma e Ternana che hanno già 
disputato l'incontro di andata finito I-I), 

MILANO — I primi commenti, 
come è ovvio, sono intonati 
alla massima prudenza. Lo 
sviluppo dell'inchiesta sulle 
partite truccate ha conosciuto 
uno sviluppo clamoroso con 
l'arresto ieri di undici gioca­
tori e del presidente del Mi-
lan. Felice Colombo. 

La notizia degli arresti ha 
lasciato un po' tutti increduli. 
Nel pomeriggio di ieri alle va­
rie redazioni dei giornali e 
delle agenzie di stampa sono 
pervenute decine e decine di. 
telefonate da ogni parte d'Ita­
lia. Erano di tifosi che chie­
devano informazioni, notizie. 
precisazioni. Che qualcosa di 
grosso stesse per accadere si 
è avvertito subito dopo la con­
clusione delle partite e delle 
cronache televisive e radiofo­
niche: accessi agli spogliatoi 
bloccati, auto della polizia e 
cosi via. 

Poi le prime informazioni 
frammentarie e quindi l'elen­
co preciso degli arrestati. Ov­
vio, in questo clima, anche la 
massima circospezione da par­
te dei massimi dirigenti spor­
tivi del calcio italiano. 

« Per il momento non fac­
cio nessun commento». Cosi 
ha dichiarato ieri sera Ren­
zo Righetti, presidente della 
Lega calcio, che raggruppa le 
società di serie A e di serie 
B. e Non ho ancora a dispo­
sizione — ha continuato Ri­
ghetti — elementi precisi che 
mi consentano di valutare 
quanto è accaduto. Di conse­
guenza non sono in grado di 
dire nulla ». 

A Righetti è stato chiesto 

se la Tega fosse preparata a 
un provvedimento del genere. 
e E 'da un mese — ha rispo­
sto — che sui giornali si leg­
ge dell'emissione di mandati 
di cattura. Nei confronti di 
chi, però, non lo si sapeva. 
Si è saputo oggi. Ecco perchè 
non faccio dichiarazioni. Tra 
l'altro, risultava che la famo­
sa lista dovesse comprendere 
27 giocatori. Vedo che sono 
stati eseguiti dodici arresti, 
in totale, più quello di un pre­
sidente. Mi risulta che esisto­
no ordini di comparizione per 
altri giocatori, dei quali però 
non conosco il nome, e quindi 
preferisco per ora non par­
lare». 

Come reagirà la Lega?, è 
stato chiesto a Righetti. 

«Onestamente, al momento 
non posso dirlo. Prima dob­
biamo raccogliere tutti i vari 
elementi. Ho l'impressione che 
ci sia uno sviluppo. Poi de­
cideremo. Mi spiace non po­
ter essere più preciso, ma le 
notizie mi stanno arrivando di 
minuto in minuto e quanto 
meno debbo prima chiarirmi 
le idee, sentire i colleghi del 
comitato esecutivo, ed even­
tualmente il consiglio federa­
le. Dopo di che prenderemo 
eventualmente delle decisio­
ni». 

Righetti sì è messo in con­
tatto anche con il presidente 
della Federcalcio, Artemio 
Franchi. Ma Righetti non si 
è sbilanciato: « Ho parlato 
con Franchi che si trova a 
Zurigo. E* stato convenuto 
con lui di non fare alcun 
commento. Ci riserviamo di e-

saminare la situazione di ma­
no in mano che la stessa si 
sviluppa ». , 

L 'aw. Giuseppe Prisco, vi­
cepresidente dell'Inter, com­
parendo alla trasmissione te­
levisiva Domenica sprint, ha 
auspicato che coloro che so­
stati colpiti dai gravi prov­
vedimenti della magistratura 
vengano sospesi dall'attività 
da parte degli organi di giu­
stizia sportiva, in base al re­
golamento di disciplina. 

« La giustizia sportiva — ha 
osservato Prisco — ha scelto 
di segnare il passo, al mo­
mento, nei confronti di quel-

i la ordinaria, ma la gente 
i vuole anche da lei dei prov-
! vedimenti che non possono 
j mancare ». 
ì Prisco ha anche detto che 

quanto è accaduto « era nell' 
aria ». e Non conosco le car­
te che hanno in mano i ma­
gistrati romani — ha detto 
— ma è chiaro che se ave­
vano arrestato i denuncianti 
non potevano non fare altret­
tanto per i denunciati. Non 
si poteva rimanere nell'illusio­
ne che non potessero scattare 
le manette per i personaggi 
del calcio coinvolti ». 

In tribuna d'onore per Fio­
rentina-Ascoli. allo stadio co­
munale di Firenze, c'erano 
anche il capo dell'ufficio d' 
inchiesta della FIGC dottor 
Corrado De Biase e l'arbitro 
Gino Menicucci che, nei gior­
ni scorsi, aveva chiesto alla 
commissione arbitri di esse­
re lasciato a riposo in attesa 
del completamento dell'in­
chiesta sulla vicenda, alla 

quale si dichiara del tutto e-
straneo. 

Corrado De Biase ha detto 
ai giornalisti, che l'avevano 
avvicinato proprio mentre 
giungevano le notizie dei pri­
mi arresti, che non era il mo­
mento per chiedergli niente. 
«Non posso dir nulla. Torne­
remo a parlarci — ha detto 
— quando la Federazione ri­
prenderà la sua inchiesta ». 

Gino Menicucci, l'arbitro. 
ricorda soltanto che trarsi 
fuori dall'arbitraggio delle ga­
re è stata una sua scelta, 
precisa, improcrastinabile 
proprio per consentire di fa­
re piena luce sulla vicenda. 

« Non voglio entrare mini­
mamente nel merito di que­
sta vicenda. La giustizia or­
dinaria deve avere il suo cor­
so. L'augurio è che tutto si 
risolva in un breve volgere 
di tempo». Lo ha detto l'al­
lenatore della nazionale « Un­
der 21 » Azeglio Vicini, che si 
trova a Roma per il raduno 
della squadra, che affronterà 
mercoledì a Mostar la Jugo­
slavia in una partita decisiva 
per la qualificazione delle O-
limpicdi di Mosca. 

«Sono dispiaciuto e ama­
reggiato per gli sviluppi di 
questa vicenda — ha conti­
nuato Vicini — sono amico 
di molti dei giocatori arresta­
ti. ma è bene che si faccia 
chiarezza alla svelta, che gli 
eventuali colpevoli vengano 
puniti. Il calcio italiano, se­
condo me, uscirà bene da 
questo scandalo, 

riera e su Oriali usciva a 
valanga, ma preciso, Zoff e 
il pallone veniva deviato in 
calcio d'angolo. 

Chiuso. Chiuso per l'Inter 
perché la Juventus, come 
morsa da una tarantola, si è 
sentita in dovere di investire 
gli avversari con tutte le ar­
mi e queste non potevano es­
sere Soltanto l'aggressività di 
Furino (troppe volte impieto­
so sugli avversari) o la ge­
nerosità di Brio (comincia a 
farsi le ossa e bene il lun-
gagnone) ma a queste doti si 
sono aggiunte la tecnica so­
praffina da antologia di Bet­
tega e le « invenzioni » di 
Causio e anche Fanna ha 
tatto di tutto per far rim­
piangere a Trapattoni le trop­
pe volte che è rimasto in 
panchina durante la stagione. 
Una bella Juventus che Ber­
sellini si aspettava e sicura­
mente ha colto qualche inte­
rista di sorpresa. Ha ragio­
ne Bersellini a voler « cic­
chettare» qualcuno dei suoi 
già troppo sicuro dello scu­
detto, ma comunque cadere à 
casa della « Vecchia Signo­
ra » quando gioca tipo-nazio­
nale non è un demerito per 
nessuno. 

Prima di capitolare Bordon 
aveva parato col piede una 
« schiacciata » di testa di Tar­
delli e solo al 32' (un attimo 
prima era giunta la notizia 
del gol di Zaccarelli al «Meaz-
za ») la Juventus è andata 
in vantaggio: Baresi aveva 
sbagliato il passaggio per Ca­
so e la palla era finita fuori 
sulla tre quarti interista. Dal­
la rimessa laterale Gentile si 
era impossessato nuovamente 
della palla e l'aveva crossa­
ta dalla sinistra, di testa in 
area: Bettega in tuffo anti­
cipava Mozzini e la palla fi­
niva alle spalle di Bordon: 
imparabile. Al 44' una puni­
zione di Causio in area per 
Tardelli offriva a quest'ulti­
mo la possibilità di schiac­
ciare contro... il palo. 

La ripresa vedeva un'Inter 
aggressiva, ma non più ordi­
nata e alla Juventus era pos­
sibile persino concedersi il 
lusso di una « melina » (era 
la vendetta per quel 4-0 del­
l'andata che ancora brucia­
va). A dieci minuti dalla fine 
Fanna « chiudeva » la partita 
con un'azione personale che 
nasceva a metà campo. Fan­
na se ne andava sulla de­
stra (sua posizione preferi­
ta) invano inseguito da Ba­
resi: entrava in area e da 
posizione angolata, tanto che 
siamo sicuri che Bordon si 
attendesse un passaggio al 
centro, infilava il portiere in­
terista. 

L'Inter ha perso: viva l'In­
ter, 

Nello Paci 

JUVE-INTER — Bersellini in panchina: la sua espressione 
non è certo quella delle occasioni migliori, 

Classifica bugiarda per il T rap 

Otto punti di ritardo 
erano davvero troppi 

TORINO — Alla Juve erano rimaste sullo stomaco le quat­
tro pappine rimediate all'andata al Meazza (allora San Siro). 
Suvvia, ad una Signora, per giunta chiamata con l'appellati­
vo di vecchia, simili trattamenti non sono né galanti, né 
rispettosi! Non c'è proprio più cavalleria... In vena di pro­
dezze oggi la Signora restituisce lo « sgarbo » facendo feli­
ci i suoi ammiratori. Dice il Trap mostrando il sorriso delle 
grandi occasioni: « Ho sempre detto che fra noi e l'Inter 
"con tutto il rispetto" otto punti erano un po' eccessivi. La 
vittoria odierna poi conferma che quando abbiamo di fronte 
squadre che giocano aperto, noi ci possiamo esprimere al 
meglio ». 

Mister, ha visto anche lei la più bella Juve dell'anno? 
e Ho visto una grossa Juve, questo è assodato, però ab­

biamo giocato altrettanto bene anche in altre circostanze, 
vedi il secondo tempo contro il Milan qui al Comunale ad 
esempio ». 

Dice Sergio Brio, autore di una prestazione con ì fiocchi: 
« Lo volete sapere perché come dite voi, ho giocato bene? 
Perché ho un carattere assai sensibile, ora però sono tran­
quillo e sereno, perché rendo come nelle mie reali possibilità ». 

Dice Claudio Gentile, come al solito in campo genera­
ssimo: e Ho visto davvero una grande Juve, proprio come 
ai bei tempi, sono arcìcontento! ». Dice Zoff portierone più 
che mai: « Tutto regolare, per una Juvs così ». 

Dice Furino: « Ho 33 anni, ma di questo passo posso an- ( 
cora giocare per altri tre o quattro anni... abbiamo ora tre ' 
mesi assai caldi, e quasi possiamo dare un nuovo volto alla 
stagione ». Dice Franco Causio: « Evidentemente ci voleva la 
coppa per farci ritrovare la necessaria convinzione. A questo 
punto i traguardi cui puntiamo sono senza dubbio abbor­
dabili ». Dice Fanna, autore del secondo gol bianconero: 
e Spero con la rete fatta a Bordon di essermi guadagnata 
la riconferma almeno per l'imminente futuro ». 

Renzo Pasotto 

Apologo 
di Pinocchio 

Dice il capitolo XIX: 
« Pinocchio è derubato del­
le sue monete d'oro e, per 
castigo, si busca 4 mesi 
di prigione ». E così si leg­
ge, in questo attualissimo 
libro che rischia la clan­
destinità: «Allora il giu­
dice, accennando Pinoc­
chio ai giandarmi disse lo­
ro: — quel povero diavo­
lo è stato derubato di 4 
monete d'oro: pigliatelo 
dunque e mettetelo subito 
in prigione. 

Il burattino, sentendosi 
dire questa sentenza fra 
capo e collo, rimase di 
princisbecco e voleva pro­
testare: ma i giandarmi, a 
scanso di perditempi inu­
tili, gli tapparono la boc­
ca e lo condussero in gat­
tabuia. E fl v'ebbe a ri­
manere 4 mesi: 4 lunghis­
simi mesi' e vi sarebbe 
rimasto anche di più, se 
non si fosse dato un caso 
fortunatissimo. Perchè bi­
sogna sapere che il giova­
ne Imperatore che regna­
va nella città di Acchiap-
pacitrulli. avendo riporta­
to una gran vittoria con­
tro i suoi nemici, volle 
che fossero aperte le car­
ceri e mandati fuori tutti 
i malandrini 

— Se escono di prigio­
ne gli altri, voglio uscire 
anche io, — disse Pinoc­
chio al carceriere. 

— Voi no, — rispose il 
carceriere — perchè voi 
non siete del bel numero... 

— Domando scusa, — re­
plicò Pinocchio — sono un 
malandrino anch'io. 

— In questo caso avete 
mille ragioni, — disse il 
carceriere; e levandosi il 
berretto rispettosamente e 
salutandolo, gli aprile por­
te della prigione e lo la­
sciò scappare ». 

Questo straordinario ca­
pitolo d'uno dei più gran­
di romanzi degli ultimi 
cent'anni fé non solo ita­
liani) mi è venuto in men­
te questa settimana, quan­
do si è conclusa inglorio­
samente la vicenda Moz­
zanti, per l'uso di una me­
desima struttura logica. A 
Mozzanti, infatti, hanno 
detto: «Ti sei comportato 
bene, perciò devi dare le 
dimissioni ». E' la logica 

Il giorno dopo 
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del XIX capitolo di Pinoc­
chio ed è la logica di que­
sta Italia che rischia or­
mai di morire soffocata nel 
guano. 

Vengano costretti a co­
piarlo cento volte, in bel­
la calligrafia, per penso, 
Craii Bettino, per esem­
pio, o Ruffini Attilio, Sta­
rno Tito e Longo Pietro. 
Evangelisti Francesco e Vi-
talone Claudio. 

Mirabile apologo che po­
trà facilmente essere sste­
so alle vicende dello sport 
nazionale, innanzitutto cal­
cistico. E il penso sarebbe 
un metodo antico, di scuo­
la elementare, di ripetiti­
va costrizione meditativa. 
buono come prima misura 
contro il terrorismo ideo­
logico, e non giornalistico 
come riduttivamente vor­
rebbe il Bettega (il quale 
mammasantissima si di­
rebbe più preoccupato dal­
la titolazione dei giornali 
che dalla sostanza dei pro­
blemi: perciò è meglio 
prendersela con fa stampa 
che non coi malandrini. A 
me non fa meraviglia, vi­
sto che studia da avvoca­
to, anzi da Avvocato, e la 
sua è già un poco la lo­
gica dei giandarmi). 

Secondo questo schema 
la Juventus ieri ha rischia­
to grosso, proprio perchè 
non ha rubato niente. Per­
sonalmente ho rinunciato 
a un MUan-Torino, per pri­
vati •motivi coronarici, fi­
ducioso d'assistere al trion­

fo dei neocampioni e so­
no stato giustamente pu­
nito. La Juventus sembra­
va il Brasile di Pelè men­
tre l'Inter non riusciva, 
dopo il mancato gol -di 
Orioli, a imbastire un'azio­
ne che fosse una. Gon-
drand al limite del grot­
tesco, spillo completamen­
te spuntato, Muraro as­
sente, per segnare sarei 
domito scendere in campo 
io. Mentre dall'altra erano 
tutti «mostri», persino gli 
atalantini. (Solo Furino 
compiva falli superflui al 
limite della decenza e del­
la sua ben nota «crimina­
lità» pedale, forse per te­
nersi in forma in vista del 
derby di mercoledì). 

Da un lato una squadra 
che non riusciva mai a li­
berare un uomo per il ti­
ro (è una legge dura ma 
è la legge del calcio: per 
segnare bisogna almeno ti­
rare in porta), dall'altra 
una squadra che azzecca­
va tutti gli anticipi difen­
sivi partendo in una con­
tìnua rielaborazione offen­
siva, segnando due reti 
stupende e •mancandone al­
tre due quasi fatte. Va da 
se, pinocchiescamente, che 
i cattivi si awiino alla 
conquista del titolo nazio­
nale e i buoni siano nella 
gattabuia delle posizioni di 
rincalzo. 

Intanto la radiolina mi 
porta notizie entusiasman­
ti da Milano, tardivo con­
forto di una annata stor­
ta, la terza consecutiva or­
mai. Chissà, viene da do­
mandarsi, se ci avessero 
pensato prima... invece da 
Roma le notizie parlano 
di un autogol di Della Mar-
tira e di un rigore sba­
gliato da Rossi, mentre la 
Lazio cola a picco a Pe­
scara. Cos'è? La forza del 
destino? La vendetta della 
morta? L'inevitabile intrec­
cio di una pochade fumet­
tistica? Comunque aspetto 
le novità, visto che ogni 
giorno ne porta una: ieri 
l'altro il duo Caltagirone, 
ieri il duo Giordano Man­
fredonia... e oggi, Bettega 
permettendo? 

Folco Portinari 


